
GLI INCONTRI

Il ciclo di incontri prenderà il via con una serata organizzata in collaborazione con il 

Comune di Bergamo - Assessorato educazione alla Cittadinanza e alla Pace: il 26 

gennaio alle 20.30, presso la Sala Galmozzi in via T. Tasso 4, Bergamo, 

appuntamento con Immaginare il Novecento, comprendere il presente. Di che cosa 

parliamo nel Giorno della Memoria. L’incontro, a cura di Claudio Vercelli (Istituto 

storico della Resistenza e della Società Contemporanea) e Leonida Tedoldi, intende 

mettere a fuoco, attraverso il ricorso ad alcune parole chiave, le questioni storiche e i 

temi ideologici che hanno caratterizzato l’esperienza concreta dei diversi 

totalitarismi.

La giornata del 27 gennaio si sviluppa invece in tre appuntamenti: dalle 9 alle 12, 

presso la sede del Rettorato in via Salvecchio, 2, Bergamo Alta, la lezione 

dottorale Primo Levi e gli oggetti: Knall del prof. Marco Belpoliti affronta il 

rapporto fra Primo Levi e gli oggetti, anche inventati, come Knall, misterioso 

aggeggio che impartisce la morte a distanza. Dalle 12 alle 14, presso l’Istituto 

Superiore Bortolo Belotti, l’intervento del prof. Raul Calzoni su Le donne di 

Ravensbrück: campo di concentramento e lavoro forzato femminile, rivolto 

esclusivamente agli studenti dell’istituto, grazie a testimonianze dirette delle internate

si concentra sul campo femminile in cui le donne, prevalentemente ebree e deportate 

politiche, furono anche costrette ai lavori forzati.

A conclusione della rassegna, il 14 febbraio, dalle 14 alle 16, presso l’aula 14 di via 

Pignolo, 123, Bergamo, Archeologia della memoria e dei traumi. Per una critica 

degli usi politici del passato, l’intervento del prof. Lorenzo Migliorati con 

la prof.ssa Valentina Pisanty nell’ambito del ciclo di seminari “Sociologia critica” a 

cura del prof. Marco Marzano.


